
Sopra il Conc. di Trento. 193
Ebrei non in tutto il tempo continenza oflervalfero, 
ciò nondimeno addiveniva, tra perche nonintutt’ 
i tèmpi eran* eglino al fervigio de’fagri altari im- 
piegati, onde allor fojamente l’olfervavano, quan- 
do ior toccava di fcrvire al Tempio, e di miniera- 
re nel Tabernacolo ; e perche pure il lor Sacerdozio 
fi propagava col fangue, onde colla continuata ge- 
Aerazione doveafi mantener quella Tribù,da cui fo- 
lamente nafeevano i Sacerdoti, il che fenza cho 
quefti maritai vita menaflcro, non poteafi certa» 
mente fare. I noftri Sacerdoti non però, non già in 
alcuni giorni, o pure in alcuni mefi dell* anno, alla-z 
celebrazione de׳ divini mifterj s’impiegano, ma in 
tutt’i giorni all׳ Onnipotente Dio dell׳ Unigenito 
fuo Figliuolo fagrifizio fanno ; onde convenevol 
fia , che in tutt’ i giorni ancor’ eglino la medefima 
vita oifervino , che di già da’ Sacerdoti Ebrei oifer- 
vata erain quel tempo, in cui elfi le divine colè-» 
trattavano. Senzacche non propagandoli ilnoftro 
Sacerdozio per via di naturai generazione, nonef- 
fendo egli o ad una fola nazione rifervato , o in una 
fola famiglia riftretto e limitato, ma più tolto tro- 
vandali per tutto il Mondo diffufo, e potendoli da 
tutti gli uomini confeguire ; non era perciò ragio- 
ne, per la quale i noftri Sacerdoti maritai vita me- 
nar dovelfero nella guifa , in cui i Sacerdoti Ebrei la 
menavano. Vedeli ben dunque con quanta maggior 
convenienza il fagro Celibato י come tra noi chia- 
mar li fuole , da’ Sacerdoti dell* Evangelica Leggo 
oflervare li debbia , eflendo il loro flato a più per- 
fetto vivere ordinato , a proporzione che la lor di-
gnità è in più elevato grado fublime , e luogo noru» 
avendo in elfi quelle cagioni, per le quali ne’Sa-
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